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Dipartimento di Studi Umanistici-DISU
Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria





PROGETTAZIONE di TIROCINIO T2
UČNI NAČRT ŠTUDIJSKE PRAKSE
 

SCUOLA PRIMARIA/SCUOLA dell’INFANZIA
OSNOVNA ŠOLE/OTROŠKI VRTEC


COGNOME E NOME
PRIIMEK IN IME: _____________ 

MATRICOLA
ŠTUDENTSKA KODA: ______________




Tirocinio presso la scuola (specificare I.C. se statale) - Študijska praksa na: 
Classe/sezione – Razred/oddelek: 
Comune di - Občina: 
Provincia - Pokrajina:


Tutor universitaria di riferimento – Univerzitetni tutor: __________________
Tutor accogliente – Tutor direktne prakse :____________________


Anno Accademico - Študijsko leto:____________

INDICE di PROGETTAZIONE - VZOREC UČNEGA NAČRTA


1. Introduzione

Dal Macro al Micro. Analisi del PTOF e del Contesto
L’Istituto scolastico, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche;
· esplicitare valori e principi pedagogici dell’IC riportati o desunti dal PTOF. Correlare le scelte strategiche esplicitate nel PTOF dell’Istituto con la propria progettazione.
Il contesto del plesso: la sua organizzazione, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche (breve descrizione sintetica).
È importante in questa parte non riportare tutto il PTOF ma solo quella parte che giustifica l’unità di apprendimento nel contesto (esplicitando quella parte di curricolo verticale nel quale il progetto si innesta).
Indicazioni formali (Da IN 2012, PTOF e documenti).
Facendo riferimento ai documenti ministeriali e comunitari (IN 2012, Nuovi Scenari 2018, Raccomandazioni CE su competenze chiave del 2018 e sulle Life skills del 1994) e sul PTOF (Curricolo Verticale).



2. Unità di apprendimento

Titolo:

Classe/ sezione: Il contesto della classe/sezione: la sua organizzazione, le sue caratteristiche, le risorse professionali e fisiche.


	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E TRASVERSALI (LIFE SKILLS)
individuare le competenze chiave e trasversali collegate al progetto in classe



	TRAGUARDI DI SVILUPPO della COMPETENZA (solo la parte relativa all’Unità di apprendimento)


	CURRICOLO VERTICALE
Riportare solo il collegamento con il progetto in classe/sezione



	DISCIPLINA/CAMPO DI ESPERIENZA e NUCLEO/I TEMATICO/I PREVALENTI



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Individuare due/tre obiettivi al massimo 







Sviluppo dell’Unità di apprendimento: 


Attività:

1. Ricognizione delle Preconoscenze:

a. Progettazione dell’attività di ascolto iniziale 

· Riportare la descrizione delle attività integrando la conversazione verbale coi strumenti adottati (rappresentazioni di vario tipo; manipolazione e sperimentazione dei materiali, attività ludiche, esplorative)

Gli studenti che svolgono il tirocinio nelle scuole slovene si richiede redigere la trascrizione della conversazione verbale in lingua slovena.

· Riportare materiale di documentazione: stralcio di ascolto iniziale; foto di documentazione dell’attività, etc.

b. Sintesi ragionata degli elementi caratterizzanti emersi dall’ascolto iniziale del gruppo classe/sezione, utili ai fini della scelta degli obiettivi operativi



DESCRIZIONE GENERALE DELLA REALIZZAZIONE DELLE FASI DEL PROGETTO

Descrivere quali attività si intende realizzare con i bambini per far loro raggiungere gli obiettivi di apprendimento in forma operativa (in sintesi; verrà ripresa nello specifico nelle diverse fasi*).

Agli studenti che svolgono il tirocinio nelle scuole slovene si richiede di elaborare la descrizione generale in lingua slovena.


2. Realizzazione dell’Unità di apprendimento: 

FASE 1


	Focus TEMATICO

	

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	

	Spazi e tempi

	

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	

	
Sezione centrale (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	

	Chiusura (conclusione e sintesi dell’attività) 
	






FASE 2
…..


FASE 3
……




REALIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE: Descrizione/monitoraggio (motivazione, interesse, partecipazione dei bambini/e) con documentazione delle attività svolte


Riflessione finale in chiave autovalutativa
Elementi di criticità/punti di forza riscontrati; come agirei se dovessi rifarlo e perché; che impatto ha avuto questo progetto sulle mie capacità di docente.

Rilancio progettuale: come ripartirei se dovessi proseguire/estendere il progetto


BIBLIOGRAFIA/SITOGRAFIA

Per monografie: 
Cognome, N. (anno di pubblicazione). Titolo. Luogo di edizione, casa editrice. 
Sorzio, P. (2024). Dewey e l’educazione progressiva. Roma, Carocci editore.

Per capitoli (in curatele):
Cognome, N. (anno di pubblicazione). Titolo. In N., Cognome, (di tutti gli/le autori/trici) (a cura di), Titolo della pubblicazione. Luogo di edizione, casa editrice, pp. (pagina di inizio e di fine).
Bocchi, B. (2024). Il Piano educativo individualizzato come strumento di progettazione di percorsi didattici e educativi. In E. Bortolotti, G. Franceschini, & B. Bocchi (a cura di), Costruire la professione docente nel percorso per il sostegno agli alunni con disabilità delle scuole secondarie. Il corso di Trieste si racconta. Trieste, EUT, pp. 85-99.

Articolo in rivista:
Cognome, N. (se presenti diversi autori/trici l’ultimo avrà & davanti) (anno di pubblicazione). Titolo, Nome della rivista, numero della rivista o mese di uscita, pp. (pagina di inizio e di fine). 
Chianese, G., & Bocchi, B. (2023). Ecosistema educativo diffuso: reti innovative e connettive tra scuola e città, Pedagogia oggi, 2, pp. 132-139.
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